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Ratio della locandina
Sullo sfondo un tableaux databile intorno alla fine dell’Ottocento di origine tedesca con i rap-
presentanti delle razze umane ritratti in primo piano talora di fronte e talvolta di tre quarti o 
di profilo per meglio evidenziarne i tratti somatici. È parimenti presente un ulteriore distinguo 
etnografico rintracciabile nella definizione di copricapi e indumenti. Tale sfondo rappresenta 
un passato dominato anche sul piano scientifico dalla necessità di arbitrarie e pertinaci stig-
matizzazioni razziali con tutte le tragiche consegue che ne derivarono ivi comprese le attuali 
inquietanti derive.
In primo piano, decisamente sovrapposto a cotale “scenario”, “spalleggiato” dal sottostante 
box con titolo e programma del convegno, la foto di una bambina a cui, fermo restando il suo 
volto, sono state attribuite coloriture diverse: auspica un presente che neghi più “facce” all’u-
mana genia nel rispetto, parimenti, delle diversità culturali. Il lato, riferimento alle serigrafie 
moltiplicative di Warhol, rivisto e corretto, intende qui ribadire l’unicità umana assieme alle 
sue declinazioni mai gerarchiche e discriminatorie.
Tableaux e foto, in originale e in copia digitale, appartengono agli archivi del MAM, Museo 
Antropologico Multimediale dell’Università degli studi di Napoli Federico II; autrice della 
foto scattata nella città di Mysore, India sud orientale, nel 1983, elaborata in computer grafica, 
è Paola Pisano.
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Reflexões sobre o combate ao racismo pela educação no Brasil: 
cultura universitária 

Marcos Antonio Batista da Silva (Universidade de Coimbra)
marcossilva@ces.uc.pt

A presente comunicação é derivada da tese de doutorado desenvolvida entre 2012-2016, 
com o título “Discursos étnico-raciais de pesquisadores (as) negros (as) na pós-graduação: 

acesso, permanência, apoios e barreiras”,  na Pontifícia Universidade Católica de São Paulo, 
Brasil. O estudo fundamenta-se primeiramente na perspectiva teórica de Guimarães (2002), 
entendendo “raça” como uma construção social e um conceito analítico fundamental para a 
compreensão de desigualdades socioestruturais e simbólicas instituídas e observadas na so-
ciedade brasileira. Segundo, adotamos uma concepção de racismo que integra as dimensões 
estrutural e simbólica na compreensão da produção e reprodução das desigualdades sociais 
(Essed,1991).No campo metodológico, utilizamos a hermenêutica de profundidade (HP), pro-
posta por J. B. Thompson (2011). Os resultados da tese indicaram que os entrevistados enfren-
taram barreiras, preconceitos, discriminação e racismo, no âmbito escolar e fora dele durante 
a trajetória educacional, bem como apontam algumas mudanças que propõem melhorias nas 
condições de vida da população negra no Brasil, muitas delas resultantes de resistência e en-
frentamento dos sujeitos e de suas famílias, bem como de políticas governamentais voltadas à 
promoção da igualdade racial, impulsionadas pelo movimento negro (Estatuto da Igualdade 
Racial, políticas de ações afirmativas). Conclui-se que a presença negra na universidade, além 
de reduzida, é desigual e restrita a algumas áreas. O fato de que a desigualdade e a pobreza ter 
“raça”/cor no Brasil faz com que nossas politicas sociais, supostamente universais, terminem 
por obter resultados insuficientes, na medida em que não contribuem para a superação dessa 
ordem de desigualdade. 
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“Naturalmente contro”: politiche e rappresentazioni della differenza etnica 
e di genere in un contesto di conflitto socio-ambientale

Kyra Grieco (CERMA/Mondes Américains, Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales – 
EHESS; Institut Français d’Etudes Andines - IFEA)
kyra.grieco@gmail.com

Questa presentazione esamina le dinamiche di naturalizzazione della differenza etno-razzia-
le e di genere nel contesto di un movimento socio-ambientale d’opposizione alle attività 

minerarie a cielo aperto nelle Ande peruviane settentrionali. I dati presentati sono il frutto di un 
anno di ricerca nella regione di Cajamarcatra il 2011 e il 2013, che ha coinvolto principalmente 
gli abitanti locali mobilizzati contro il progetto Minas Conga. Il lavoro di ricerca etnografi-
co è stato successivamente integrato dall’analisi di diverse tipologie di materiale audio-visivo 
(documentari, servizi televisivi, campagne di sensibilizzazione) prodotte tra il 2013 e il 2016, 
e che hanno permesso di interrogare documentare l’adattamento e la diffusione delle rappre-
sentazioni locali del conflitto su scala nazionale e internazionale. La presentazione si divide 
in tre parti. Introdurrò brevemente il contesto nazionale e regionale del conflitto in oggetto, i 
principali attori e gli eventi marcanti. Passerò quindi ad analizzare il discorso militante locale 
per evidenziare la modalità attraverso cui le categorie sociali di “campesino” (letteralmente 
contadino indigeno) e di “madre” sono state trasformate in identità politiche “naturalmente” 
opposte all’espansione delle attività minerarie su larga scala. Infine, mostrerò come il conte-
nuto critico di queste rappresentazioni – strettamente legate al contesto socio-politico locale e 
nazionale - si vada progressivamente perdendo nel processo di mediatizzazione del conflitto a 
livello nazionale ed internazionale. Qui le rappresentazioni delle donne e dei contadini indige-
ni quali soggetti contrari “per natura”, sono decontestualizzate rispetto alle circostanze  che le  
hanno  prodotte e ridotte a  visioni  esotizzanti  e    femminilizzanti
dell’Altro che perpetuano immaginari coloniali e patriarcali e reiterano le disuguaglianze ad 
essi sottese.
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